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ORIGINE E DIFFUSIONE 

 
La razza Facciuta Lucana ha un’origine incerta, probabilmente deriva da incroci tra 

popolazioni locali e capi di razza Garganica, Alpina e Maltese. Il Prof. Luigi Croce riporta 

che nel 1930, nel Sud Italia, erano allevate tre razze di capre: la capra comune, la Manarola 

e l’incrocio tra la capra comune e becchi di razza Maltese. La Facciuta attualmente allevata 

in Basilicata può essere ricondotta alla popolazione Manarola. I soggetti presenti nella 

regione Basilicata, riconducibili alla popolazione Facciuta lucana, sono conservati in diversi 

allevamenti siti nei comuni di Gorgoglione, Accettura, San Mauro Forte, Stigliano e 

Montalbano Ionico della provincia di Matera. 

 

CARATTERI MORFOLOGICI 

 
Taglia: medio-grande di forma triangolare, allungata e ben proporzionata.  

Testa: profilo fronto-nasale rettilineo. Sono presenti due strisce chiare (frise) in 

corrispondenza della faccia e all’altezza degli occhi.  

Orecchie: grandi e pendenti e di colore bianco o beige.  

Corna: assenti nella maggior parte dei soggetti; quando presenti, sono di tipo «a falcetta».  

Barba: può essere presente in entrambi i sessi così come un ciuffo di peli arruffati nella 

zona frontale.  

Collo: lungo e sottile nella femmina, lungo e robusto nel maschio; tettole, non 

sempre presenti.  

Tronco: lungo, con torace e addome di media larghezza, linea dorsale rettilinea.  

Arti: lunghi e robusti, si adattano bene a terreni accidentali e alla macchia.  

Mantello: nero e lungo con riflessi rossicci; le estremità degli arti sono chiare (bianche o 

beige chiaro) così come la zona perianale.  

Mammella: ben sviluppata, armonica con attacco ben solido e ampia base, capezzoli ben 

conformati.  

 

Difetti morfologici e genetici comportanti l’esclusione dall’iscrizione al L.G.: 

 

• Ernia ombelicale. 

• Difetti di dentizione: enognatismo e prognatismo. 

• Criptorchidismo anche monolaterale. 

• Ermafroditismo. 

• Portatore di caratteri sub-letali a base ereditaria mendeliana. 
 



CARATTERI BIOMETRICI E RIPRODUTTIVI 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

I soggetti di questa razza sono rustici e resistenti a molte patologie incluse quelle podali; 

per la maggior parte dell’anno (da metà marzo fino a metà novembre) sono allevati allo 

stato semi-brado. Da novembre a marzo a causa delle basse temperature della zona e alla 

carenza di essenze erbacce viene ricoverata in stalla e alimentata con foraggi affienati e 

mangimi. La gestione della razza è orientata nella direzione della conservazione delle doti 

di rusticità e adattabilità. 

 

ORIENTAMENTO PRODUTTIVO 

 
La razza Facciuta Lucana è a duplice attitudine: latte e carne. 

 

Il latte prodotto è destinato alla produzione di formaggi di elevata qualità come: il 

Canestrato di Moliterno (che prevede da disciplinare l’aggiunta del 10-30 % di latte caprino 

crudo), il Cacioricotta, il Gran Caprino Casiello, la ricotta, il caprino erborinato a crosta 

fiorita, la caciotta a siero vegetale e il Padraccio. 

 

La produzione di carne è ottima poiché le femmine sono dotate di elevata gemellarità e 

sono frequenti anche parti trigemini. I capretti vengono venduti all’età di circa 60 giorni, con 

un peso di 10-12 kg e una resa alla macellazione del 59%. 

Adulti 

Maschi Femmine 

Altezza al garrese (cm) 70-82  64-73 

Altezza toracica (cm) 25-36 24-32 

Larghezza toracica (cm) 13-19 14-20 

Lunghezza tronco (cm) 41-50 32-45 

Peso (kg) 50-74 41-64 


